
 
 
 
 
 
 

 
 

NOVITÀ di DICEMBRE 

ACCORDO PER IL CREDITO 2019: Operative dal 1° gennaio 2019 le nuove misure per 

le imprese pag. 2 

CREDITO DI IMPOSTA SPESE DI PUBBLICITÀ: Pubblicazione dei beneficiari per le 

spese incrementali sostenute nel 2017 solo dopo il 31 gennaio 2019 pag. 2 

CONTROLLI INCROCIATI: Mancata presentazione della comunicazione delle 

liquidazioni periodiche Iva pag. 2 

SPLIT PAYMENT: Pubblicati gli elenchi validi per il 2019 dei soggetti tenuti 

all’applicazione dell’art.17-ter pag. 3 

 

APPROFONDIMENTI 

• Stampa dei registri contabili pag. 4 

• La disciplina degli omaggi pag. 7 

• Pagamento compenso amministratori  pag. 11 

• La nuova comunicazione Enea per gli interventi di recupero del patrimonio 

edilizio e per l’acquisto di elettrodomestici conclusi nel 2018 pag. 14 

• Chiarimenti in tema di voucher digitalizzazione pag. 17 

 

OCCHIO ALLE SCADENZE 
Principali scadenze dal 16 dicembre al 15 gennaio 2019            pag. 19 

  

SPAZIO FISCALE              Circolare DICEMBRE 2018 



 

 

  

2 

NOVITÀ di DICEMBRE 

 

ACCORDO PER IL CREDITO 2019: Operative dal 1° gennaio 2019 le nuove misure per le imprese  
 

È stato stipulato l’Accordo per il Credito 2019 – Iniziativa “Imprese in Ripresa 2.0” che ha per 

oggetto la sospensione del rimborso della quota capitale dei finanziamenti e dei leasing e 

l’allungamento della durata dei finanziamenti. Il nuovo accordo sarà applicabile ai contratti 

stipulati in data antecedente al 16 novembre 2018. Contestualmente, è prorogata dal 31 ottobre 

2018 al 31 dicembre 2018 la validità dell’Accordo per il Credito 2015, applicabile ai contratti 

stipulati in data antecedente al 1° aprile 2015. Le banche che hanno già aderito all’iniziativa 

Imprese in Ripresa, prevista nell’Accordo per il Credito 2015, sono automaticamente considerate 

aderenti alla nuova misura, a partire dal 1° gennaio 2019. Le banche che non hanno aderito 

all’iniziativa prevista nell’Accordo per il Credito 2015 possono aderire alla nuova misura 

trasmettendo all’ABI l’apposito modulo e impegnandosi a renderla operativa entro 30 giorni 

lavorativi dalla data di adesione. 

 

CREDITO DI IMPOSTA SPESE DI PUBBLICITÀ: Pubblicazione dei beneficiari per le spese 
incrementali sostenute nel 2017 solo dopo il 31 gennaio 2019 

Il Dipartimento per l’informazione e l’editoria ha chiarito che i soggetti beneficiari del credito di 

imposta per le spese di pubblicità incrementali sostenute nel 2017 saranno pubblicati dopo il 31 

gennaio 2019, in concomitanza con la pubblicazione dei dati relativi al credito di imposta per le 

spese di pubblicità incrementali sostenute nel 2018. Si ricorda che per queste ultime spese, già 

oggetto di prenotazione, è stato pubblicato l’elenco dei soggetti richiedenti, disponibile al link 

http://informazioneeditoria.gov.it/media/2769/soggetti-richiedenti-2018-bonus-pubblicita.pdf che 

dovranno confermare gli importi prenotati entro il 31 gennaio 2019. L’ammontare del credito di 

imposta effettivamente fruibile sarà disposto con provvedimento nel mese di febbraio 2019 e solo 

dopo quella data sarà spendibile in compensazione nel modello F24. 

 

CONTROLLI INCROCIATI: Mancata presentazione della comunicazione delle liquidazioni periodiche 
Iva  

Sono in corso di spedizione ai contribuenti titolari di partita Iva comunicazioni da parte dell’Agenzia 

delle entrate relative al confronto tra i dati comunicati all’Agenzia delle entrate dai contribuenti 

stessi e dai loro clienti soggetti passivi Iva e quelli relativi alle comunicazioni delle liquidazioni 

periodiche Iva. La comunicazione, spedita via pec, è relativa ai trimestri dal 1° gennaio 2017 in poi 

per i quali risultano comunicati dati di fatture emesse e non risulta pervenuta la comunicazione 

delle liquidazioni periodiche Iva. I contribuenti, in risposta alla pec ricevuta, possono segnalare 

elementi, fatti e circostanze non conosciuti dall’Agenzia delle entrate ovvero regolarizzare gli 

errori o le omissioni eventualmente commessi tramite l’istituto del ravvedimento operoso. 

http://informazioneeditoria.gov.it/media/2769/soggetti-richiedenti-2018-bonus-pubblicita.pdf
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SPLIT PAYMENT: Pubblicati gli elenchi validi per il 2019 dei soggetti tenuti all’applicazione 
dell’art.17-ter  

Sono stati pubblicati gli elenchi validi per il 2019 delle società controllate e quotate soggette alla 

disciplina dello split payment. Il dipartimento ricorda che negli elenchi non sono incluse le 

pubbliche amministrazioni tenute all’applicazione del meccanismo della scissione dei pagamenti, 

per le quali occorre fare riferimento all’elenco pubblicato sul sito dell’Indice delle Pubbliche 

Amministrazioni (pubblicato sul sito www.indicepa.gov.it). Il ministero segnala che, con l’eccezione 

delle società quotate sul Ftse Mib della Borsa italiana, i soggetti interessati possono segnalare 

eventuali mancate o errate inclusioni utilizzando il modulo di richiesta pubblicato sul portale e 

allegando la visura camerale e tutta la necessaria documentazione. 

 

  

www.indicepa.gov.it
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APPROFONDIMENTI 

 

STAMPA DEI REGISTRI CONTABILI 
 

Il libro giornale, il libro inventari, il registro dei beni ammortizzabili, i registri previsti ai fini Iva e, in 

generale, tutte le scritture contabili possono essere tenuti, alternativamente: 

• in modalità cartacea; 

• in modalità digitale (sostitutiva di quella cartacea). 

I registri contabili (detti anche libri contabili) previsti dal codice civile e dalla normativa fiscale ai 

fini delle imposte sui redditi e dell’Iva sono costituiti principalmente dal libro giornale, dal libro 

inventari, dal registro dei beni ammortizzabili e dai registri previsti dalla normativa Iva. 

Il termine per la stampa fiscale dei registri contabili obbligatori dell’esercizio 2017 è fissato al 

terzo mese successivo al termine di presentazione delle dichiarazioni dei redditi (quindi, per i 

contribuenti con periodo di imposta coincidente con l’anno solare, al 31 gennaio 2019). 

 

La stampa “cartacea” dei registri contabili 

Affinché i registri contabili dell’esercizio 2017 tenuti con sistemi meccanografici siano considerati 

regolarmente tenuti, essi devono essere stampati su supporti cartacei entro il 31 gennaio 2019 (nel 

caso di ispezione precedente a tale scadenza i registri vengono stampati simultaneamente alla 

richiesta degli organi verificatori).  

Con particolare riferimento al libro dei beni ammortizzabili si rammenta che deve risultare 

aggiornato, secondo quanto disposto dall’articolo 16, D.P.R. 600/1973, già dal termine di 

presentazione della dichiarazione, ossia, relativamente al 2017, entro il 31 ottobre 2018. Nella 

stampa dei libri si deve tener conto che se dal precedente esercizio residuano pagine (fino alla 

centesima) è possibile utilizzarle senza alcun pagamento di imposta di bollo. 

 

MODALITA’ DI REMUNERAZIONE 

Libro/registro 
meccanografico 

Tipo di remunerazione 
Esempio 

Registrazione periodo  
01/01/2017 – 31/12/2017 

Libro giornale 
progressiva per anno di utilizzo con 
indicazione dell’anno di riferimento 

della contabilità 

2017/1, 2017/2, 2017/3 
etc. 
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Libro inventario  

progressiva per anno di utilizzo con 
indicazione dell’anno di riferimento. 
Sull’ultima pagina di ciascun anno 

stampato è consigliabile annotare il 
numero di pagine di cui si compone 
ogni annualità ed è obbligatoria la 
sottoscrizione da parte del legale 

rappresentante 

2017/1, 2017/2, 2017/3 
etc. 

Registri fiscali 
(registri Iva acquisti, Iva 

vendite, corrispettivi, beni 
ammortizzabili, etc.) 

progressiva per anno di utilizzo con 
indicazione dell’anno di riferimento 

della contabilità 

2017/1, 2017/2, 2017/3 
etc. 

 
 

MODALITA’ DI ASSOLVIMENTO DELL’IMPOSTA DI BOLLO SUI REGISTRI “CARTACEI” 

Libro/registro 
meccanografico 

Bollatura Società di capitali Altri soggetti 

Libro giornale sì 
16 euro ogni 100 pagine o 

frazione 
32 euro ogni 100 pagine o 

frazione 

Libro inventario  sì 
16 euro ogni 100 pagine o 

frazione 
32 euro ogni 100 pagine o 

frazione 

Registri fiscali no Non dovuta 

 

 
L’archiviazione sostitutiva dei registri contabili 

Nella conservazione informatica è prevista la sostituzione dei documenti cartacei con l’equivalente 

documento in formato digitale la cui valenza legale di forma, contenuto e tempo viene attestata 

attraverso la firma digitale e la marca temporale.  

Il processo di conservazione sostitutiva è finalizzato a rendere un documento elettronico non 

deteriorabile e, quindi, disponibile nel tempo nella sua autenticità ed integrità e va concluso entro 

il termine di 3 mesi dalla scadenza della presentazione della dichiarazione annuale (per l’esercizio 

2017, entro il 31 gennaio 2019). 

 

MODALITA’ DI ASSOLVIMENTO DELL’IMPOSTA DI BOLLO SUI REGISTRI “DIGITALI” 

Libro/registro 
meccanografico 

Bollatura Società di capitali Altri soggetti 

Libro giornale sì 
16 euro ogni 2.500 

registrazioni o frazioni 
32 euro ogni 2.500 

registrazioni o frazioni 

Libro inventario  sì 
16 euro ogni 2.500 

registrazioni o frazioni 
32 euro ogni 2.500 

registrazioni o frazioni 
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Registri fiscali no Non dovuta 

 
Le modalità di assolvimento dell’imposta di bollo sui documenti informatici sono diverse rispetto a 
quelle previste per i libri cartacei: 
 
 

va versata in una unica soluzione entro il 30 aprile mediante il modello F24 utilizzando il 
codice tributo 2501. 

 
 
L'ammontare annuo dell'imposta dovuta è determinato in funzione della quantità di fatture, atti, 

documenti e registri emessi o utilizzati nel corso dell'anno.  

La risoluzione n. 161/E/2007 ha chiarito che per registrazione deve intendersi ogni singolo 

accadimento contabile, a prescindere dalle righe di dettaglio. 
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LA DISCIPLINA DEGLI OMAGGI 
 

Come ogni anno, al termine dell’esercizio e in concomitanza con l’arrivo del natale, le aziende 

provvedono a omaggiare i propri clienti, fornitori, dipendenti e terzi di un dono e/o di una cena 

natalizia. 

La scelta tra le diverse tipologie di omaggio può essere dettata da svariati fattori, tuttavia dal punto 

di vista fiscale occorre tener conto dei limiti di deducibilità dei costi e della relativa detraibilità 

dell’Iva, ed è pertanto necessario identificare: 

• la tipologia dei beni oggetto dell’omaggio; 

• le caratteristiche del soggetto ricevente. 

In merito al primo discrimine occorre difatti distinguere, come si è già detto, tra dipendenti, clienti, 

consulenti, agenti e rappresentanti o altri soggetti terzi rispetto all’impresa. 

Relativamente ai beni, invece, occorre differenziare tra beni acquisiti appositamente per essere 

omaggiati e omaggi costituiti da beni oggetto dell’attività di impresa. 

Vediamo pertanto quale trattamento risulta applicabile alle diverse situazioni che si ottengono 

incrociando le due variabili sopra evidenziate. 

 

DESTINATARI DELL’OMAGGIO 
 dipendente 

  

 terzo 

   

TIPOLOGIA DEL BENE 
 Beni prodotti o commercializzati dall’impresa 

  

 Beni acquistati per la donazione 

 
 

Omaggi a soggetti terzi di beni che non rientrano nell’attività d’impresa 

I costi sostenuti per l’acquisto di beni ceduti gratuitamente a terzi la cui produzione o il cui 

scambio non rientra nell’attività propria dell’impresa sono: 

• integralmente deducibili dal reddito di impresa nel periodo di sostenimento, se di valore 

unitario non superiore a 50 euro; 

• qualificati come spese di rappresentanza. 

Valore unitario inferiore a 50 euro Integralmente deducibili 

Valore unitario superiore a 50 euro La spesa rientra tra quelle di rappresentanza 
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In merito alle spese di rappresentanza occorre ricordare che a far data dal 1° gennaio 2016 il testo 

dell’articolo 108, comma 2, Tuir è stato modificato. Nella sua versione attuale esso lega la 

deducibilità delle spese di rappresentanza sostenute nel periodo di imposta ai requisiti di inerenza, 

come stabiliti con decreto del Mef (tenuto conto anche della natura e della destinazione delle 

stesse), e di congruità.  

L’inerenza si intende soddisfatta qualora le spese siano: 

• sostenute con finalità promozionali e di pubbliche relazioni; 

• ragionevoli in funzione dell’obiettivo di generare benefici economici; 

• coerenti con gli usi e le pratiche commerciali del settore. 

Quanto alla congruità essa andrà determinata rapportando: 

• il totale delle spese imputate per competenza nell’esercizio; 

• con i ricavi e proventi della gestione caratteristica del periodo di imposta in cui sono 

sostenute (come risultanti da dichiarazione).  

Le nuove soglie contenute nel testo dell’articolo 108, Tuir sono le seguenti: 

1) 1,5% dei ricavi e altri proventi fino a 10 milioni di euro;  

2) 0,6% dei ricavi e altri proventi per la parte eccedente 10 milioni di euro e fino a 50 milioni; 

3) 0,4% dei ricavi e altri proventi per la parte eccedente 50 milioni di euro. 

Superato il limite di deducibilità così stabilito, la restante parte delle spese sono da intendersi 

indeducibili con necessità di operare apposita variazione in aumento in dichiarazione dei redditi. 

 
In merito all’Iva il D.P.R. 633/1972 afferma che non è ammessa la detrazione dell’Iva relativa alle 

spese di rappresentanza, tranne quelle sostenute per l’acquisto di beni di costo unitario non 

superiore a 50 euro.  Da cui: 

Spese di rappresentanza di importo non superiore a 50 euro Detraibilità del 100% 

Spese di rappresentanza superiori a 50 euro Indetraibilità del 100% 

NUOVE PERCENTUALI DI DEDUCIBILITA’ VALIDE DAL 2016  

Fino a 10 milioni di euro 1,5% 

Oltre i 10 milioni e fino a 50 milioni di euro 0,6% 

Oltre i 50 milioni di euro 0,4% 
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Omaggi a soggetti terzi di beni che rientrano nell’attività d’impresa 

In taluni casi, a essere destinati a omaggio sono i beni che costituiscono il “prodotto” dell’azienda 

erogante o i beni che l’azienda commercializza.  

La precisa individuazione della documentazione relativa al bene omaggiato è tutt’altro che agevole 

e, quasi sempre, la successiva destinazione a omaggio del bene richiede una rettifica delle scelte 

(in termini di classificazione contabile) originariamente operate: 

▪ dal punto di vista reddituale, tali beni acquistati o prodotti per la commercializzazione e 

successivamente destinati a omaggio costituiscono spesa di rappresentanza, con la 

conseguenza che andrà cambiata la classificazione contabile degli stessi e andranno 

rispettate le regole già esposte per la deduzione dei costi (le medesime previste nel caso di 

omaggio di beni che non rientrano nell’attività di impresa); 

▪ dal punto di vista Iva, la cessione gratuita deve essere assoggettata a imposta (tramite 

fattura al cliente, con o senza rivalsa; solitamente si preferisce l’utilizzo dell’autofattura o 

del registro omaggi) sulla base del prezzo di acquisto o, in mancanza, del prezzo di costo 

dei beni, determinato nel momento in cui si effettua la cessione gratuita. 

 

Omaggi a dipendenti di beni da parte dell’impresa 

Nel caso in cui i destinatari degli omaggi siano i dipendenti dell’impresa, il costo di acquisto di tali 

beni va classificato nella voce “spese per prestazioni di lavoro dipendente” e non nelle spese di 

rappresentanza; pertanto, tali costi saranno interamente deducibili dalla base imponibile al fine 

delle imposte dirette, a prescindere dal fatto che il bene sia o meno oggetto di produzione e/o 

commercio da parte dell’impresa. 

Ai fini Iva, invece, nel caso di cessione gratuita a dipendenti di beni che non rientrano nell’attività 

propria dell’impresa, l’imposta per tali beni è indetraibile e la loro cessione gratuita è esclusa dal 

campo di applicazione dell’Iva.  

L’acquisto e la successiva cessione gratuita di beni la cui produzione o il cui commercio rientra 

nell'attività propria dell'impresa segue il medesimo trattamento già commentato relativamente 

agli omaggi effettuati nei confronti di soggetti terzi (clienti, fornitori, etc.). 

 
Si ricorda che le erogazioni liberali in natura (sotto forma di beni o servizi o di buoni 
rappresentativi degli stessi) concesse ai singoli dipendenti costituiscono reddito di lavoro 
dipendente per questi ultimi se di importo superiore a 258,23 euro nello stesso periodo 
d’imposta (se di importo complessivo inferiore a 258,23 euro sono esenti da tassazione). 
Pertanto, il superamento per il singolo dipendente della franchigia di 258,23 euro comporterà 
la ripresa a tassazione di tutti i benefits (compresi gli omaggi) erogati da parte del datore di 
lavoro. 
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Omaggi erogati dagli esercenti arti e professioni 

I professionisti e gli studi associati che acquistano beni per cederli a titolo di omaggio devono 

distinguere il trattamento fiscale in relazione al fatto che gli stessi vengano donati a clienti o a 

dipendenti.  

Nell’ambito del reddito di natura professionale, il trattamento degli omaggi risulta certamente più 

semplice, in quanto ci si trova sempre e comunque nella categoria di beni che non fanno parte 

dell’attività propria dell’impresa. 

 

OMAGGI A CLIENTI/FORNITORI  OMAGGI A DIPENDENTI 


  


 

Il costo sostenuto all’atto dell’acquisto costituisce spesa di 
rappresentanza, indipendentemente dal valore unitario del 
bene, e la sua deducibilità è integrale fino al limite dell’1% dei 
compensi percepiti nel periodo di imposta (oltre tale limite 
l’importo degli acquisti per omaggi non risulta più deducibile). 
Gli omaggi di beni acquisiti appositamente a tal fine di valore 
imponibile inferiore a 50 euro scontano la piena detrazione 
dell’imposta, mentre quelli di valore superiore a 50 euro sono 
caratterizzati dalla totale indetraibilità dell’Iva 

 

Il costo di acquisto degli omaggi va 
classificato nella voce “spese per 
prestazioni di lavoro dipendente” e 
non nelle spese per omaggi; 
pertanto, tali costi sono 
interamente deducibili dalla base 
imponibile al fine delle imposte 
dirette. L’Iva è indetraibile 
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PAGAMENTO COMPENSI AMMINISTRATORI 
 
L’erogazione di compensi all’organo amministrativo deve essere effettuata avendo riguardo a 3 

specifici aspetti: 

I) il rispetto del principio di cassa; 

II) la verifica della esistenza di una decisione dei soci (o di altro organo societario competente 

per la decisione) che preveda una remunerazione proporzionata e adeguata; 

III) il coordinamento con l’imputazione a Conto economico. 

 

Il principio di cassa 

La deducibilità dei compensi deliberati per l’anno 2018 è subordinata all’effettivo pagamento dei 

medesimi, secondo il principio di cassa. In particolare, si possono distinguere due differenti 

situazioni a seconda del rapporto che lega l’amministratore alla società: 

Amministratore con rapporto di 
collaborazione  
(viene emesso cedolino paga) 

I compensi sono deducibili dalla società nel 2018, a 
condizione che siano pagati non oltre il 12 gennaio 2019 
(c.d. principio della cassa “allargata”) 

Amministratore con partita Iva 
(viene emessa fattura) 

I compensi sono deducibili dalla società nel 2018, a 
condizione che siano pagati non oltre il 31 dicembre 2018 

 

Ipotizzando che le somme in questione siano pari o superiori alla soglia fissata dalla normativa 

antiriciclaggio (e quindi non possano essere pagate in contanti), è necessario che entro la suddetta 

scadenza: 

▪ sia consegnato un assegno bancario “datato” all’amministratore; 

▪ sia disposto il bonifico a favore dell’amministratore. 

Ovviamente, ricordiamo che il compenso all’amministratore dovrà essere stato opportunamente 

deliberato dall’assemblea dei soci per un importo proporzionato all’opera svolta 

dall’amministratore stesso. Il tutto, al fine di evitare eventuali contestazioni da parte 

dell’Amministrazione finanziaria. Inoltre, sarà bene indicare in delibera che all’importo indicato si 

dovrà aggiungere il carico previdenziale secondo la specifica situazione del beneficiario. 

 

L’esistenza della delibera 

Per poter dedurre il compenso, oltre alla materiale erogazione (pagamento) secondo quanto sopra 

ricordato, è necessario che sussista una specifica decisione del competente organo societario; 
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diversamente, pur in assenza di contestazioni da parte dei soci e pur in presenza di un bilancio 

regolarmente approvato, l’Amministrazione finanziaria può contestare la deducibilità del costo. 

È quindi necessario che il compenso sia espressamente previsto da una apposita delibera 

assembleare. Nella tabella che segue sono riepilogate le possibili soluzioni che è bene verificare 

per l’anno 2018 e adottare in previsione del prossimo avvio del 2019. 

 

AMMINISTRATORE 
SENZA COMPENSO 

È consigliabile che l’assemblea dei soci deliberi in merito alla assenza 
della remunerazione, per evitare che, in caso di future contestazioni, il 
beneficiario possa reclamare un compenso per l’opera svolta 

AMMINISTRATORE 

CON COMPENSO 

STABILE EROGATO 

IN RATE MENSILI 

(oppure con diversa 

periodicità) NEL 

CORSO DELL’ANNO 

L’assemblea che assegna il compenso deve precedere alla materiale 
erogazione del compenso all’amministratore. 
Ipotizzando, a titolo di esempio, che sia assegnato - per l’anno 2019 - un 
compenso annuo di 120.000 euro, da pagarsi in 12 rate al termine di 
ciascun mese, si dovrà osservare la seguente scaletta temporale: 

- mese di gennaio (antecedentemente al primo pagamento): 
assemblea dei soci che delibera il compenso all’amministratore 
per l’intero anno 2019; 

- mese di gennaio (dopo l’assemblea): erogazione della prima 
tranche mensile; 

- mese di febbraio: erogazione seconda tranche mensile; etc. 
 

Talune società prevedono una ratifica a posteriori dei compensi 
dell’organo amministrativo già erogati precedentemente (ad esempio, in 
sede di approvazione del bilancio 2018, nell’aprile 2019, si ratifica il 
compenso già erogato nel corso del 2018); tale comportamento pare 
comunque sconsigliabile, resta preferibile la delibera che precede la 
materiale erogazione del compenso 

AMMINISTRATORE 

CON COMPENSO 

STABILE, CUI 

VIENE DESTINATA 

UN’EROGAZIONE 

STRAORDINARIA 

Nulla vieta che l’assemblea dei soci decida di assegnare una quota 
ulteriore di compenso all’amministratore, in aggiunta a quanto già 
deliberato. 
 

Ad esempio, in aggiunta al caso precedente, si ipotizzi che i soci (a 
novembre 2019), decidano di assegnare un compenso straordinario di 
ulteriori 30.000 euro, in aggiunta ai 120.000 euro già deliberati. Anche in 
questa ipotesi, l’unico vincolo da rispettare è che la decisione preceda la 
materiale erogazione del compenso 

AMMINISTRATORE 

CON COMPENSO 

ANNUO EROGATO 

IN UNICA 

SOLUZIONE 

L’assemblea dei soci deve precedere il momento di erogazione del 
compenso, a nulla rilevando che la decisione sia assunta in corso d’anno 
e che si decida di remunerare il lavoro dell’amministratore per l’intero 
periodo. 
 

Ad esempio: 
- mese di ottobre 2019: l’assemblea dei soci delibera il compenso 

di 120.000 euro per l’intero anno 2019; 
- mese di ottobre 2019 (dopo l’assembla): la società eroga il 

compenso in una o più rate (ad esempio, 40.000 euro a ottobre, 
40.000 euro a novembre, 40.000 euro a dicembre 2019). 
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AMMINISTRATORE 

CON COMPENSO 

DELIBERATO IN 

ANNI PRECEDENTI, 

A VALERE ANCHE 

PER IL FUTURO 

Per evitare l’incombenza della ripetizione dell’assemblea, alcune società 
prevedono un compenso che possa valere anche per più annualità.  
Ad esempio, si ipotizzi che la società, nell’anno 2016, abbia assunto la 
seguente delibera: 
“… all’amministratore unico viene assegnato un compenso di 120.000 
euro annui per l’anno 2016 e per i successivi, sino a nuova decisione dei 
soci. Il pagamento dovrà avvenire in 12 rate da erogarsi alla scadenza di 
ciascun mese solare”. 
 

In tal caso, l’erogazione potrà avvenire tranquillamente anche per le 
successive annualità, senza dover rispettare alcuna ulteriore formalità. 
Va posta attenzione, in tal caso, al contenuto della delibera, nella quale 
sarebbe bene prevedere anche la seguente clausola: 
“… in relazione alla annualità a partire dalla quale i soci dovessero 
decidere diversamente da quanto oggi stabilito, si dovrà provvedere con 
una specifica decisione da assumersi entro e non oltre il giorno 10 del 
mese di gennaio dell’anno a partire dal quale si intende modificare la 
remunerazione”. 
 

Questa accortezza consente di evitare che si producano problemi legati 
al c.d. incasso “giuridico”, vale a dire la finzione per la quale 
l’Amministrazione finanziaria possa prevedere, ove il compenso non sia 
erogato, un pagamento seguito da una immediata restituzione delle 
somme alla società 

 
Il compenso deliberato e non pagato 

Si presti attenzione al fatto che, in tempi di crisi, spesso le società provvedono al pagamento di una 

parte del compenso già deliberato e, in corso d’anno, si accorgono del fatto che l’onere non è più 

sostenibile; sorge allora la tentazione di eliminare il compenso. 

Spesso si verbalizza una rinuncia da parte dell’amministratore all’incasso del compenso; è bene 

evitare tale modalità, in quanto (nel solo caso di amministratore anche socio della società) 

l’Amministrazione finanziaria presume che il medesimo compenso sia stato figurativamente 

incassato e poi restituito alla società sotto forma di finanziamento. 

Ciò determinerebbe l’obbligo di tassazione del compenso stesso.  

È allora preferibile che l’assemblea decida di adeguare il compenso prima della sua maturazione, 

sulla scorta del fatto che non sussistono più le condizioni per l’erogazione della remunerazione. 
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LA NUOVA COMUNICAZIONE ENEA 
PER GLI INTERVENTI DI RECUPERO DEL PATRIMONIO EDILIZIO E  

PER L’ACQUISTO DI ELETTRODOMESTICI CONCLUSI NEL 2018 
 

L’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico sostenibile ha 

attivato di recente l’atteso portale utile per l’invio della comunicazione telematica introdotta dalla 

Legge di Bilancio per il 2018: 

 

L’obiettivo della comunicazione introdotta dalla Legge di Bilancio per il 2018, e solo ora resa 

operativa, è quello di monitorare e valutare il risparmio energetico conseguito a seguito della 

realizzazione di detti interventi agevolabili.  

 

Gli interventi di recupero del patrimonio edilizio oggetto di comunicazione 

È importante osservare che la nuova comunicazione all’Enea non riguarda tutti gli interventi di 

recupero del patrimonio edilizio che danno diritto alla detrazione nella misura del 50% ma è 

obbligatoria solo per gli interventi di seguito descritti in dettaglio e ricavati dalla guida rapida per 

la trasmissione dei dati presente sul sito dell’Enea: 

❖ riduzione della trasmittanza delle pareti verticali che delimitano gli ambienti riscaldati 

dall’esterno, dai vani freddi e dal terreno; 

❖ riduzione delle trasmittanze delle strutture opache orizzontali e inclinate (coperture) che 

delimitano gli ambienti riscaldati dall’esterno e dai vani freddi; 

❖ riduzione della trasmittanza termica dei pavimenti che delimitano gli ambienti riscaldati 

dall’esterno, dai vani freddi e dal terreno; 

❖ riduzione della trasmittanza dei serramenti comprensivi di infissi che delimitano gli 

ambienti riscaldati dall’ esterno e dai vani freddi; 

❖ installazione di collettori solari (solare termico) per la produzione di acqua calda sanitaria 

e/o il riscaldamento degli ambienti; 

IMPORTANTE NOVITA’ 

Anche per fruire della detrazione Irpef del 50% vanno comunicati all’Enea:  

1. taluni interventi di recupero del patrimonio edilizio tassativamente individuati 

2. gli acquisti di elettrodomestici di classe A / A+ che danno diritto al “Bonus mobili” 

conclusi in data successiva al 1° gennaio 2018 
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❖ sostituzione di generatori di calore con caldaie a condensazione per il riscaldamento degli 

ambienti (con o senza produzione di acqua calda sanitaria) o per la sola produzione di 

acqua calda per una pluralità di utenze ed eventuale adeguamento dell’impianto; 

❖ sostituzione di generatori con generatori di calore ad aria a condensazione ed eventuale 

adeguamento dell’impianto; 

❖ pompe di calore per climatizzazione degli ambienti ed eventuale adeguamento 

dell’impianto; 

❖ sistemi ibridi (caldaia a condensazione e pompa di calore) ed eventuale adeguamento 

dell’impianto; 

❖ micro-cogeneratori (Pe<50kWe); 

❖ scaldacqua a pompa di calore; 

❖ generatori di calore a biomassa; 

❖ installazione di sistemi di contabilizzazione del calore negli impianti centralizzati per una 

pluralità di utenze; 

❖ installazione di sistemi di termoregolazione e building automation; 

❖ installazione di impianti fotovoltaici. 

 

Gli acquisti che danno diritto al “bonus mobili” oggetto di comunicazione 

La nuova comunicazione all’Enea è, altresì, obbligatoria per i seguenti acquisti di elettrodomestici 

di classe energetica minima prevista A+, a eccezione dei forni la cui classe minima è la A, che 

danno diritto alla detrazione Irpef del 50% (c.d. “Bonus mobili”) se collegati ad un intervento di 

recupero del patrimonio edilizio iniziato dopo il 1° gennaio 2017, effettuato sullo stesso fabbricato 

oggetto del successivo acquisto dell’elettrodomestico agevolato: 

❖ forni; 

❖ frigoriferi; 

❖ lavastoviglie; 

❖ piani cottura elettrici; 

❖ lavasciuga; 

❖ lavatrici. 

 

I termini di presentazione della nuova comunicazione telematica all’Enea 

L’Enea ha attivato il portale http://ristrutturazioni2018.enea.it in data 21 novembre 2018 e ha 

pubblicato sul proprio sito web una guida rapida disponibile al link  

http://www.acs.enea.it/doc/ristrutturazioni.pdf.  

La registrazione al portale, utile per l’invio telematico dei dati, può essere effettuata 

alternativamente:  

http://ristrutturazioni2018.enea.it/
http://www.acs.enea.it/doc/ristrutturazioni.pdf
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- sia dal tecnico che ha effettuato l’intervento; 

- sia dal contribuente stesso (che dovrà essere in possesso dei dati tecnici inerenti 

all’intervento effettuato). 

La trasmissione dei dati all’Enea va effettuata entro 90 giorni dalla “data di ultimazione dei lavori” 

intendendo per essa la data del collaudo, ovvero, laddove non è richiesto il collaudo, il certificato di 

fine lavori rilasciato dall’impresa esecutrice ovvero la dichiarazione di conformità, tenendo 

presente la differenziazione evidenziata nella tabella che segue. 

Interventi conclusi dal 
1° gennaio 2018 al 21 
novembre 2018 

Il termine dei 90 giorni decorre dal 21 novembre 2018 per gli 
interventi conclusi dal 1° gennaio 2018 fino alla data di 
pubblicazione del portale dell’Enea. La comunicazione, in questi 
casi, andrà effettuata entro il 19 febbraio 2019 

Interventi conclusi dal 
22 novembre 2018 in poi 

Il termine dei 90 giorni decorre dalla data di fine lavori 

 

Si ritiene che, così come previsto per gli interventi di riqualificazione energetica degli edifici, il 

mancato invio della nuova comunicazione a consuntivo entro il termine di 90 giorni dalla fine dei 

lavori faccia perdere il diritto alla detrazione, fatta salva la possibilità di avvalersi dell’istituto della 

cosiddetta “remissione in bonis” di cui all’articolo 2, D.L. 16/2012 che prevede la possibilità di 

regolarizzare il mancato invio con il pagamento di una sanzione ridotta entro il termine di 

presentazione della prima dichiarazione utile. Sulle conseguenze della mancata effettuazione 

dell’invio telematico all’Enea è, però, atteso un chiarimento da parte dell’Agenzia delle entrate. 
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CHIARIMENTI IN TEMA DI VOUCHER DIGITALIZZAZIONE 
 

Al fine di agevolare l’adozione di interventi di digitalizzazione dei processi aziendali e di 

ammodernamento tecnologico il Legislatore ha previsto la concessione di un voucher, ovvero di un 

contributo a fondo perduto, per le micro, piccole e medie imprese, di importo non superiore a 

10.000 euro e comunque al massimo pari al 50%, del totale delle spese sostenute per l’acquisto di 

software, hardware e/o servizi specialistici atti a: 

• migliorare l’efficienza aziendale; 

• modernizzare l’organizzazione del lavoro, mediante l’utilizzo di strumenti tecnologici e 

forme di flessibilità del lavoro, tra cui il telelavoro; 

• sviluppare soluzioni di e-commerce; 

• fruire della connettività a banda larga e ultra larga o del collegamento alla rete internet 

mediante la tecnologia satellitare; 

• realizzare interventi di formazione qualificata del personale nel campo ICT. 

Nel novero dei soggetti beneficiari restano escluse le imprese che operano nei seguenti settori: 

• pesca; 

• acquacoltura; 

• produzione primaria di prodotti agricoli. 

Lo scorso 12 novembre 2018 il Mise è nuovamente intervenuto chiarendo alcuni aspetti legati alla 

agevolazione. In particolare il Ministero ha chiarito che: 

Dizione “Bene acquistato ai sensi 

del Decreto MISE 23 settembre 

2014" prevista nella lettera a) del 

comma 2, articolo 6, D.Lgs. 

145/2013 

Nel caso in cui l’impresa non abbia indicato in fattura la 
dizione “Bene acquistato ai sensi del Decreto MISE 23 
settembre 2014" prevista nella lettera a) del comma 2 del 
citato articolo 6, ma essa sia presente nel relativo bonifico, 
la stessa potrà comunque beneficiare dell’agevolazione 

Mancata certificazione della 

spesa sull’estratto conto 

bancario 

se la spesa sostenuta dalla azienda per la digitalizzazione 
non risultasse dall’estratto conto bancario, ai fini della 
prova del sostenimento del costo potrà prodursi altra 
documentazione - esclusivamente rilasciata dalla banca - 
attestante l’avvenuta esecuzione delle operazioni.  
 

Si tratta della: 
- attestazione di avvenuto pagamento; 
- lista dei movimenti timbrata e firmata dalla banca; 
- ordine di bonifico accompagnato dalle distinte 

bancarie di pagamento. 
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Quello che emerge dalle parole del Mise è che per poter 
agevolare la spesa è necessario sostenerla attraverso 
mezzi tracciabili che garantiscano la correlazione tra la 
spesa stessa ed il relativo costo. 

Accezione di “variazione 

significativa” dell’investimento 

originariamente comunicato 

Il Mise chiarisce che in relazione all’accezione di 
“variazione significativa” dell’investimento originariamente 
comunicato, tale indicazione deve intendersi come 
consistente riduzione della spesa complessivamente 
prevista nell’istanza di agevolazione o dalla realizzazione di 
progetti a fronte dei quali si registra la mancata 
realizzazione di uno o più ambiti di intervento indicati 
dall’impresa beneficiaria nel modulo di domanda stesso. 
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OCCHIO ALLE SCADENZE 

 
PRINCIPALI SCADENZE 

DAL 16 DICEMBRE AL 15 GENNAIO 2019  
 

Di seguito evidenziamo i principali adempimenti dal 16 dicembre 2018 al 15 gennaio 2019, con il 

commento dei termini di prossima scadenza.  
 

 
 

SCADENZE FISSE 

17 
dicembre 

 

Registrazioni contabili 

Ultimo giorno per la registrazione cumulativa nel registro dei corrispettivi di scontrini fiscali 

e ricevute e per l’annotazione del documento riepilogativo delle fatture di importo inferiore a 

300 euro. 

 

Fatturazione differita 

Scade oggi il termine per l’emissione e l’annotazione delle fatture differite per le consegne o 

spedizioni avvenute nel mese precedente. 

 

Registrazioni contabili associazioni sportive dilettantistiche 

Scade oggi il termine per le associazioni sportive dilettantistiche per annotare i corrispettivi e 

i proventi conseguiti nell’esercizio di attività commerciali nel mese precedente. Le medesime 

disposizioni si applicano alle associazioni senza scopo di lucro. 

 

Versamenti Iva mensili 

Scade oggi il termine di versamento dell'Iva a debito eventualmente dovuta per il mese di 

novembre (codice tributo 6011). I contribuenti Iva mensili che hanno affidato a terzi la 

contabilità (articolo 1, comma 3, D.P.R. 100/1998) versano oggi l’Iva dovuta per il secondo 

mese precedente. 

 
Versamento dei contributi Inps 

Scade oggi il termine per il versamento dei contributi Inps dovuti dai datori di lavoro, del 

contributo alla gestione separata Inps, con riferimento al mese di novembre, relativamente 

ai redditi di lavoro dipendente, ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, a 

progetto, ai compensi occasionali e ai rapporti di associazione in partecipazione.  

 

 

Si segnala che le scadenze riportate tengono conto del rinvio al giorno lavorativo seguente per 
gli adempimenti che cadono al sabato o giorno festivo, così come stabilito dall’articolo 7, D.L. 
70/2011.  
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Versamento delle ritenute alla fonte  

Entro oggi i sostituti d’imposta devono provvedere al versamento delle ritenute alla fonte 

effettuate nel mese precedente: 

- sui redditi di lavoro dipendente unitamente al versamento delle addizionali all'Irpef; 

- sui redditi di lavoro assimilati al lavoro dipendente; 

- sui redditi di lavoro autonomo; 

- sulle provvigioni; 

- sui redditi di capitale; 

- sui redditi diversi; 

- sulle indennità di cessazione del rapporto di agenzia; 

- sulle indennità di cessazione del rapporto di collaborazione a progetto. 

 
Versamento ritenute da parte condomini 

Scade oggi il versamento delle ritenute operate dai condomini sui corrispettivi corrisposti nel 

mese precedente riferiti a prestazioni di servizi effettuate nell’esercizio di imprese per 

contratti di appalto, opere e servizi. 

 
ACCISE - Versamento imposta 

Scade il termine per il pagamento dell’accisa sui prodotti energetici a essa soggetti, immessi 

in consumo nel mese precedente. 

 
Ravvedimento versamenti entro 30 giorni 

Termine ultimo per procedere alla regolarizzazione, con sanzione ridotta pari al 3%, degli 

omessi o insufficienti versamenti di imposte e ritenute non effettuati, ovvero effettuati in 

misura ridotta, entro lo scorso 16 novembre. 

 
Imu e Tasi 

Scade oggi il termine ultimo per effettuare il versamento del saldo Imu e Tasi 2018 per i 

soggetti proprietari di immobili o di diritti reali di godimento sugli stessi.  

 

Imposta sostitutiva sulla rivalutazione Tfr 

Scade il termine per il versamento dell’acconto dell’imposta sostitutiva sulla rivalutazione 

del Tfr, maturata nell’anno 2018. 

20 
dicembre 

Presentazione dichiarazione periodica Conai 

Scade oggi il termine di presentazione della dichiarazione periodica Conai riferita al mese di 

novembre, da parte dei contribuenti tenuti a tale adempimento con cadenza mensile. 

 
Versamento ritenute operate dai condomini 

Scade oggi il termine di versamento per i condomini delle ritenute operate sui corrispettivi 

pagati nel periodo giugno 2018 - novembre 2018 per prestazioni relative a contratti d'appalto, 

di opere o servizi effettuate nell'esercizio d'impresa il cui importo non abbia raggiunto la 

soglia di 500 euro al 30 novembre 2018. 
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27 
dicembre 

Presentazione elenchi Intrastat mensili 

Scade oggi, per i soggetti tenuti a questo obbligo con cadenza mensile, il termine per 

presentare in via telematica l'elenco riepilogativo delle vendite intracomunitarie effettuate 

nel mese precedente e, ai soli fini statistici, il modello relativo agli acquisti. 

 

Acconto Iva 2018 

Scade oggi il termine per il versamento dell’acconto Iva per il 2018 (codice 6013 per i soggetti 

che liquidano l’imposta con cadenza mensile e 6005 per i trimestrali). 

 

Omesso versamento Iva – reato penale 

Scade oggi il termine per versare l’importo dell’Iva relativa al 2017 al fine di non incorrere 

nella sanzione penale. 

31 
dicembre 

 

Presentazione elenchi Intra 12 mensili 

Ultimo giorno utile per gli enti non commerciali e per gli agricoltori esonerati per l’invio 

telematico degli elenchi Intra-12 relativi agli acquisti intracomunitari effettuati nel mese di 

ottobre. 

 
Presentazione del modello Uniemens Individuale 

Scade oggi il termine per la presentazione della comunicazione relativa alle retribuzioni e 

contributi ovvero ai compensi corrisposti rispettivamente ai dipendenti, collaboratori 

coordinati e continuativi e associati in partecipazione relativi al mese di novembre.  

 
Versamento dell’imposta di registro sui contratti di locazione 

Scade oggi il termine per il versamento dell’imposta di registro sui contratti di locazione 

nuovi o rinnovati tacitamente con decorrenza 1° dicembre 2018. 

 
Ravvedimento 

Ultimo giorno utile per la regolarizzazione dei versamenti di imposte non effettuati o 

effettuati in misura insufficiente entro il 30 novembre 2018, con maggiorazione degli 

interessi legali e della sanzione ridotta a un decimo del minimo (ravvedimento breve). 

 

Riduzione ritenute agenti 

Scade oggi per gli agenti il termine per la presentazione ai committenti, preponenti o 

mandanti, della dichiarazione contenente i dati identificativi dei percipienti stessi nonché 

l'attestazione di avvalersi in via continuativa, nell'esercizio della loro attività, dell'opera di 

dipendenti o di terzi, ai fini dell'applicazione della ritenuta nella misura del 20% 

dell'ammontare delle provvigioni. 
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15 
gennaio 

 

Registrazioni contabili 

Ultimo giorno per la registrazione cumulativa nel registro dei corrispettivi di scontrini fiscali 

e ricevute e per l’annotazione del documento riepilogativo delle fatture di importo inferiore a 

300 euro. 

 
Fatturazione differita 

Scade oggi il termine per l’emissione e l’annotazione delle fatture differite per le consegne o 

spedizioni avvenute nel mese precedente. 

 
Registrazioni contabili associazioni sportive dilettantistiche 

Scade oggi il termine per le associazioni sportive dilettantistiche per annotare i corrispettivi e 

i proventi conseguiti nell’esercizio di attività commerciali nel mese precedente. Le medesime 

disposizioni si applicano alle associazioni senza scopo di lucro. 
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